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COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza
Viale XXI Aprile, 51 – 00162 Roma – Tel 06/44222631 – Fax 06/44222633

D  E  L  I  B  E  R  A    N.  03/230/10°

OGGETTO:
Concessione 150 ore Diritto allo studio. Adeguamento circolare n. 120000/105 del 10 luglio 2006 “Compendio in materia di assenze dal servizio del personale non comportanti variazioni della posizione di stato”.

I  L    C  O  C  E  R

V  I  S  T  O
l’art. 9 della Costituzione: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica”;

V  I  S  T  O 
l’art. 3 del D.P.R. 395 del 1988 – “Diritto allo studio”;

V  I  S  T  O
l’art. 54 del D.P.R. n. 395 del 1995, che estende al personale del Corpo, “per quanto applicabile”, il contenuto dell’articolo 78 del D.P.R. 28 ottobre 1985, n. 782, che contempla il diritto allo studio;
V  I  S  T  I
i commi 1, “L’Amministrazione favorisce l’elevazione e l’aggiornamento culturale e professionale del personale“ e 2, “Ai fini di cui al comma 1, gli organismi di rappresentanza possono avanzare proposte, non vincolanti e comunque compatibili con le esigenze  di servizio, agli enti istituzionalmente competenti” dell’art. 55 del D.P.R. n. 395 del 1995;
V  I  S  T  A
la circolare in oggetto, che la capitolo 2, “Tipologie di assenze” – lettera L – punto 5, recita “Corsi tenuti in via teledidattica. Per i corsi tenuti in via teledidattica può essere concesso il solo permesso, rientrante nell’istituto delle 150 ore, per la preparazione agli esami, di cui al precedente punto (3)”; 
CONSIDERATO
che alla richiesta delle 150 ore , avanzate dagli appartenenti al Corpo per la frequentazione ai corsi tenuti in via telematica, i reparti interessati rispondono positivamente alla concessione, ma con questo limite: “… per la sola preparazione degli esami”;
TENUTO CONTO
del parere in merito alle 150 ore espresso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l’Università, l’Alta Formazione Artistica, Coreutica e Musicale e per la Ricerca – Direzione Generale per l’Università – Ufficio VI Prot.. n. 09/207/RET/R del 20 maggio 2009: “…Si esprime altresì l’avviso che, anche se la metodologia e-learning non implica la frequentazione dei corsi in orari prestabiliti, comunque il percorso formativo dello studente universitario si concretizza in attività non necessariamente legate a tale frequenza. Si ritiene pertanto che la ratio della norma vada nel senso di garantire il diritto allo studio indipendentemente dalla modalità di erogazione delle lezioni e quindi le 150 ore debbano essere concesse anche agli studenti delle università telematiche…”, “…Ovviamente non essendo prevista la frequenza ai corsi non può essere richiesta una documentazione attestante la stessa”;
PRESO ATTO
che la normativa che regola la disciplina del diritto allo studio risale alla fine degli anni ’80, inizi anni ’90 e quindi appare improponibile, per tale normativa, disciplinare corsi tenuti in via teledidattica perché creati solo agli inizi del 2000: per esempio le Università Telematiche sono nate solo dopo che la Legge Finanziaria 2003, tra le iniziative collaterali alle disposizioni finanziarie vere e proprie , ha previsto con l’art . 26 , 5° comma , che il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie può, con suo decreto, determinare i criteri e le procedure di accreditamento dei corsi universitari a distanza, fissati poi con successivi decreti interministeriali . In base ad essi il Ministero dell’Università ha poi emanato i singoli decreti di riconoscimento. Una prima interpretazione estensiva della concessione delle 150 ore per la frequenza di corsi in via teledidattica viene data dal parere precedentemente citato;

D   E   L   I   B   E   R   A
di chiedere al Comandante Generale di interessare i competenti uffici del Comando Generale al fine di adeguare la circolare in oggetto al parere espresso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l’Università, l’Alta Formazione Artistica, Coreutica e Musicale e per la Ricerca – Direzione Generale per l’Università – Ufficio VI Prot. n. 09/207/RET/R del 20 maggio 2009, e concedere le 150 ore per il diritto allo studio, non solo per la preparazione agli esami, ma anche per la frequenza dei corsi in modalità e-learning e consentire al personale che lo richiede, di usufruire del “monte ore” del diritto allo studio, per le ore di perm4esso e per recarsi presso le sedi universitarie per la frequentazione dei corsi, per lo studio e la ricerca presso le biblioteche degli istituti e per qualsiasi altra attività legata alla preparazione universitaria in sede.

La presente delibera, approvata all’unanimità (09 votanti) in data 18 maggio 2011, viene inviata a stralcio verbale.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE VICARIO

(Lgt. Maurizio Dori)
(Gen.B. Bruno Bartoloni)

